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I valori universali 

evolvono nel tempo





L’Agenda 2030 dell’ONU per lo Sviluppo Sostenibile

il Green Deal Europeo, 

individuano la diversità biologica come un’area prioritaria di azione

per proteggere e risanare 

il funzionamento dei sistemi naturali e

arrestare la perdita di habitat, delle specie e dei servizi ecosistemici

e per lo sviluppo sostenibile del territorio. 



La Strategia Europea per la Biodiversità 2030 

indica l’importanza dei metodi partecipativi e 

del coinvolgimento delle comunità locali 

superando posizioni contrapposte e conflittuali.



Quali strumenti e 

modelli di governance locale per 

la biodiversità e 

per lo sviluppo sostenibile 

del territorio



Un equilibrio virtuoso non genera solo 

ambiente più sano e salute e benessere 

per le persone 

ma anche modelli economici 

più stabili ricchi e duraturi



Modelli integrati 
interdisciplinari e 
multisoggetto

DIEC - Dipartimento di Economia

https://economia.unige.it/
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Servizi ecosistemici
Cosa sono, come si valutano, come si usano…

Relazioni tra ecosistemi, servizi ecosistemici e sistema antropico, adattamento da de Groot et al. (2010)



Servizi ecosistemici

Prof. Riccardo Santolini 2020



% sul totale territorio 

della Regione Liguria 

(relazione annuale di 

attuazione PSR 2016).

o Foreste, 64,9%, 

o terreni agricoli 12,4%

o praterie  2,1%

Le foreste liguri continuano a crescere: 

dal 2005 al 2013, da circa 22.700 ettari a quasi 400.000 ettari.

Contrazione a causa del continuo abbandono di attività rurali 

(Rapporto sullo stato delle foreste in Liguria nel periodo 2011-2013).

Avere così tante foreste in crescita un tesoro 

eccezionale, ma, allo stesso tempo, costituisce una 

potenziale minaccia per la Rete Natura 2000

Contesto regionale



Il contesto di riferimento in Liguria:

presupposti per la definizione di una Strategia 

In Liguria l’attività antropica svolge un ruolo importante per la tutela della
biodiversità ma ad oggi è fortemente sottodimensionata.
Es. pascoli e boschi

La tutela attiva della biodiversità NON è percepita dalla popolazione locale
come valore positivo ma bensì come un onore e costrizione: conflitto
territoriale

Valore positivo riconosciuto ai Servizi Ecosistemici sia da parte della Comunità
Europea che della comunità scientifica (studi e progetti del gruppo di lavoro
ligure, Regione-Università) non ancora valore diffuso



In Liguria l’attività antropica svolge un
ruolo importante per la tutela della
biodiversità ma ad oggi è fortemente
sottodimensionata.
Es. pascoli e boschi

La tutela attiva della biodiversità NON è
percepita dalla popolazione locale
come valore positivo ma bensì come un
onore e costrizione: conflitto
territoriale

Valore positivo riconosciuto ai Servizi
Ecosistemici sia da parte della
Comunità Europea che della comunità
scientifica
(studi e progetti del gruppo di lavoro

ligure, Regione-Università, sul tema.

Strategia per la tutela attiva: 

• coinvolgimento della comunità 

locale, custode del patrimonio 

naturale e della biodiversità; 

• crescita della consapevolezza 

dell’alta qualità ambientale 

come un bene comune sociale 

ed economico

Il contesto di riferimento in Liguria:

presupposti per la definizione della Strategia 



Dall’Europa alle Green Communities

Dalla tutela top down

alle  comunità custodiDal Command e Control

alla tutela attiva

Servizi Ecosistemici

Capitale naturale 



Fondi integrati per tema 

Programmazione 14-20 Ca 11.000.000€

• Conoscenza e Gestione della biodiversità: BIODIV’ALP (Cobiodiv, Gebiodiv, 
Biodivconnect), Wolfalps, Claw, Orchids e Piani di Gestione della ZSC mis. 7.1 PSR

• Difesa del suolo e ripristini: TRIGEAU, BIODIV’ALP Gebiodiv,

• Gestione delle aree marine protette: GIREPAM, NEPTUNE, MPA Engage

• Governance della biodiversità e aspetti socioeconomici: CAMBIO-VIA, BIODIV’ALP 
Probiodiv, TERRAGIR, ALPIMED Patrim, Wolfalps, Orchids, NEPTUNE, MPA Engage

• Promozione valorizzazione del turismo sostenibile nei parchi e aree marine protette: 
ALPIMED Patrim, MITO OUTDOOR, BIODIV’ALP Probiodiv, TRIS, GIREPAM, SMART 
DESTINATION, NEPTUNE, MPA Engage

• Comunità custodi: CAMBIO-VIA, BIODIV’ALP Probiodiv, MPA Engage,  Piani di Gestione 
della ZSC mis. 7.1 PSR, Orchids



Piano Strategico per la Biodiversità Alcotra 2014- 2020

OBIETTIVI

• proteggere e valorizzare la biodiversità e gli ecosistemi alpini;

• arrestare l’erosione degli ecosistemi e delle specie protette condividendo metodi di

monitoraggio, protocolli di inventario e procedure di valutazione;

• aumentare l’attrattività del territorio transfrontaliero, rafforzando la biodiversità n

collaborazione con gli attori economici e mettendo in evidenza gli effetti positivi

delle politiche pubbliche attraverso strategie condivise;

• 5 progetti semplici Coeva, Cobiodiv, Gebiodiv, Biodiv’connect, Probiodiv

La biodiversità senza confini 



coordinamento, comunicazione e valutazione del Pitem

conoscere la biodiversità e gli ecosistemi per proteggerli meglio
insieme

gestire le riserve di biodiversità articolando i metodi di gestione
delle aree alpine protette

La biodiversità senza confini 



proteggere le specie e gli ecosistemi attraverso una

connettività ecologica transalpina dinamica ed innovativa

promuovere la biodiversità e gli habitat come fattore di

sviluppo sostenibile dei territori

La biodiversità senza confini 



Cammini 

Biodiversita

Valorizzazione 

Itinerari e

Accessibilita della 

Transumanza

OBIETTIVI

• Promuovere un modello economico per l’entroterra basato sui valori ambientali,

culturali e sociali;

• valorizzare i luoghi di produzione, gli itinerari della transumanza, le lavorazioni

tradizionali ed i prodotti locali;

• costruire relazioni virtuose e reti tra i produttori ed i consumatori più attenti e mercati

gourmet;

• offrire motivi di attrazione turistica e di fruizione naturalistica e culturale;

• promuovere un riscatto culturale, economico e sociale delle comunità locali più attente

all’ambiente ed alla biodiversità nei parchi e nelle aree ad alta qualità ambientale.

CamBioVia è un progetto di cooperazione transfrontaliera finanziato dal Programma

Interreg Italia-Francia Marittimo 2014-2020.
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Comunicazione al pubblico: eventi locali, cittadini e Transumare…



Formazione tecnica 
webinar e sul campo, 
formazione gestionale 

coaching con supporto operativo e di strategia, 
formazione interdisciplinare specialistica

DIEC –

Dipartimento di Economia

EVA è un modulo Jean Monnet finanziato dall'UE su contabilità economico-ecologica 
e valutazione ambientale - 2020- 2022

Dal 2023 Progetto LAURA

https://economia.unige.it/
https://economia.unige.it/


Una comunità, tante comunità, una comunità custode

Comunità piccole ma spopolamento in calo anzi abbiamo qualche dato positivo.

Piccole ma.. Quale comunità? Quante comunità? Almeno 3!

Quella originaria di coloro che si sono fermati, quelli che ritornano e quelli che arrivano.

NON FACILE

Percorsi di comunità: occorre accettare approcci culturali differenti, a volte solo

generazionali.

La Comunità Custode si fonda sulla partecipazione e sulla consapevolezza di tutti i

soggetti che si identificano nei valori legati alla conservazione e valorizzazione dei

territori.



Comunità Custodi

Le imprese, le associazioni del territorio, i singoli cittadini, residenti o meno, svolgono
un ruolo di presidio molto molto importante e di manutenzione del territorio non solo
delle aziende e delle associazioni del territorio (AIB) ma anche dei singoli.

Riscoperta della dignità del ruolo di ciascuno che sia azienda o attività amatoriale:
pulizia del bosco, taglio dell’erba, manutenzione dei muretti a secco o del sistema
idrogeologico…

Il Pagamento dei servizi ecosistemici, il riconoscimento del valore della cura del
territorio è un elemento fondamentale del processo per superare il limite del sostegno
passivo, ma passare a valori di mercato e quindi fattori di sviluppo.



Comunità custodi e da custodire

perché i temi su cui sono protagoniste di sviluppo sono molti e interconnessi:

• spopolamento, cambiamento dei modelli abitativi ed economici,

• conflitto sugli usi del territorio (infrastrutture, aree industriali e aree agricole),

• carenza dei servizi,

• trasporti,

• sanità

• assetto sociale e demografico

• …….



Non siamo soli… Stewardship Communities

Un approccio alle Comunità custodi e quello della stewardship

cioè la gestione attenta e responsabile di qualcosa affidato alle 

proprie cure

È il lavoro collettivo per promuovere comunità sane, eque e 

sostenibili, che si assumono la responsabilità di formare relazioni per 

guidare un cambiamento trasformativo nelle regioni e nelle 

comunità. 



Aspetto sociale, mutualistico, 
il ruolo del negozio di borgo, 

aiuto reciproco, vicinanza, 
riallaccio delle reazioni tra le 

persone

Qui ne sapete qualcosa di modelli 
associativi: cooperativa di comunità

Offerta turistica, 
manutenzione del territorio,
Valorizzazione culturale,
Gestione infrastrutture



La sfida parte da ciò che il 

territorio è 
per traguardare ciò che 

potrà essere.

I fattori sono 
identità, ambiente e
cultura sia alta che materiale 



Gastronomia, prodotti diversi, vini

Filiera corta 

Valorizzazione del prodotto e del sistema di 

produzione locale

Nuovi strumenti di promozione

Sistemi innovativi di distribuzione

Rete di impresa

Percorsi di comunità







La biodiversità

I valori del territorio

La comunità

I servizi ecosistemici
Foraggio

Legno
Acqua

Pesci

Depurazione dell’aria
Depurazione dell’acqua
Impollinazione
Microclima
Assetto idrogeologicoPaesaggio

Spiritualità
Arte

Tradizione
Cultura



La Transizione ecologica 
non è solo uno slogan

Vuol dire attribuire 
un significato e un valore differente 

alla biodiversità e 
all’uso dei servizi ecosistemici che ci 

elargisce, 
costruendo un sistema socioeconomico 

che produca beni e reddito, 
promuova le comunità locali  
con modalità che conservino 

il capitale naturale 
e ne salvaguardino il valore. 



Che fare?

Il pubblico può 
costruire occasioni, 
mettere a disposizione strumenti, 
trovare ed erogare risorse economiche, 
condividere saperi e tecniche

ma voi ci siete?



Abbiamo validato il MODELLO per cui la
biodiversità è elemento di VALORE per il
PRODOTTO e la comunità.
Per tutelare la biodiversità, è fattore
chiave, l’azione e sostegno della
COMUNITÀ che, agendo sul territorio, porti
avanti processi di tutela ATTIVA e sviluppo
sostenibile

COSA MANCA?

La CONNESSIONE
tra Domanda e Offerta:

La logistica, il sistema delle imprese, le reti, 
la comunicazione, l’informazione, le 

infrastrutture, il sistema istituzionale di 
coordinamento,……

Esiste una DOMANDA da parte del consumatore, 
incentrata sulla richiesta di PRODOTTI che 
posseggano al loro interno, una QUALITÀ 
ambientale, di salute, benessere e di autenticità e 
la possibilità di avere un’esperienza nella fruizione 
turistica e di responsabilità sociale nei confronti 
dell’ambiente.

Lessons learned

L’interazione creativa tra sostenibilità, inclusione 
e bellezza negli scenari territoriali liguri –
Aree dell’entroterra

ALTRO?

Il New European Bauhaus in Liguria
identità | ispirazione | interazione | idee | iniziative



Grazie per l’attenzione!
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